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ba). MA, 20. — Dopo alcune interroga- 
Q, Una concernente i depositi di 
Nvi in Liguria che originarono il 

0 le conclusioni della Giunta de - 
i zioni che propone l’annullamen. 

elezione del comunista Misiano. 
DOSI (com.) in nome della mi- 

a della giunta delle elezioni par 
i Rin difesa del Misiano che, malgra- 

i é ti dolori, non è mai venuto meno 
VUe idealità internazionaliste. (in- 

ioni a destra, commenti). 
pi Chiederà pietà per il compagno 

h se; constata come l'animo di molti 
&mera sia quello di farla finita 
Misiano calpestando anche la 

È Stessa, 
ì Magistratura militare, condanna- 

| contumacia il eo ne impedì 
a egittima difesa. 
perda che persecuzioni fatte al Mi- 

N, "e le violenze che egli ebbe a soffri 

i i a Stessa Camera quando gli sì 

A ì la possibilità di parlare e di di- 

71 va (ramori a destra). 
liblora” la eccezionale e sollecitudi- 

‘0 cui la giunta delle elezioni ha 

itato il caso Misiano, Per i comu- 
ì erzione è un atto di coscien- 
\lumori a destra), e non può in al- 

Caso essere considerato un reato 
Ue. Misiano, che ha eroicamente 
Da tulo a Berlino per i suoi ideal, 

\, ISertò per viltà. (rumori a de- 

      

he Eee elettorale prevede per la 
\SSibilità soltanto il caso della re- 
pone ordinaria, ne può a questa - 
Nocera la reclusione militare, lu 

° Nel caso specifico del Misiano de- 

e considerata come una pena di 

iero politico. 
ice penale militare non commi: 

| egnità come effetto della reclu- 

. nilitare e pertanto l'on. Misian), 

  

fe Potrebbe ancora appartenere all) 
> avrebbe ancora diritto di es-. 

|iitputato. 
im colore che voglio qualificare la di 

fi, “Ne come un delitto sociale osserva 

, Veri disertori furono quelli che 

‘arono la guerra e poi si sottrasse 

(a $Ss». (vivi rumori a destra). 

nto alla pretesa indegnità mo- 

IO affacciata dai isiano, ora 

fi ì Costituzionali. sta di fatto che 

luna intera legislatura tollera. 

{ua avere a loro collega il Misiano 

€ optè anche parlare senza che 

Nessuno protestassero | o si riti-|1 

| (applausi all'estrema sin., ruMO- 
| Qmenti), 

fagiano fu disertore ella guerra hor 

i A 2u combattente nella guerra di 

EA lo Trips a destra). ; 

= |W0°® del giudizio della Camera c'è 
I €l corpo elettorale di una gran 

o ome Torino che per ben due 

elesse il Misiano. 
0 colpire l’organizzazione ca- 

hh "a ma ad onta di tutte le sopraf- 

i 8 di tutte le violenze che la 

Sia ogei commette per difende. 

puoi privilegi, la classe operaio a- 

Sua rivincita, e il comunismo 
‘trionfatore di domani. (applausi 

€ma sin., rumori a destra). 

A prima requisitoria. 
DI TANI dice che coloro che han 

Ta a attuto per la più grande Ita. 

sf ten % potevano tollerare che nel par- 
to Sedesse chi ha tradito la pa- 

i applausi a destra, rumori Ò 

       

   

   

    

        
      

        

        

        

          

     
      

  

      

         

       

    

        

    
     

  

    
        

        

    

      

     

  

     

     

    

    
          

       

    

   

   

    

   

È A aetilterra e negli Stati Uniti di 

n molti furono coloro che di- 
Avi “ono di non, potere in nome del. 
«ivo Tia fede versare sangue nemic®. 
Ae ‘'enterosi divisero i pericoli del 
" enti raccogliendo i feriti sott» 

i e della Sr (applau- 
a 

IR s Misiano în invocò affatto le pr»: 
“e politiche quando fu chiamat> 

fini 8 solo quando non riuscì nel 
stento di, non essere inviato al 

(a @l suo dovere si sottrasse vil- 
Ato Oa fuga. ages a destra, 

a Sinistra). 

   

    

  

   
   

   

   

   

‘log: La tesi socialista 

th si Francesco. Il gruppo sociali 
in, ©’ede che si debba glorificare la 

i ‘° ma si augura che colla ces- 
Ol tutte le guerre essa scompa- 
Novero dei delitti. 

‘:olazione di legge che oggi si 
‘è si giunge a fare dell’on. Mi 
“a vittima politica; ciò che da- 

SSk.r forza al suo partito. 
Mo, mai interrogato dai giudi- 
Potè dimostrare che la sua di- 

tu non una viltà ma un’affer- 

Le 
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di Misiano e Luzzatto 

disastro presso Savona — si di-| 

  

  

della elezione 

mazione del suo partito Dpliaico: (vivi i 
rumori). 

ÎLa sentenza di condanna non “en- 

dendo il Misiano indegno di appaste- 
nere all'esercito non può sopprimere il 
su0 diritto di appartenere alla rappr 
senianza nazionale, (rumori a destra) 

votanti 309; risposero SI 228; rispose- 

10 NO 81 
Dichiara vacante un posto del colle- 

gio politico di Torino. 

Il caso Luo 
E si viene al caso di Arturo Luzzat- 

to di cui la Giunta propone l’annulla.- 
mento dell’elezione per contratti tra 

10 Stato e l’Ilva ancora pendenti. 
CHIESA fa colpa ai partiti che si 

macchiarono facendo col Luzzatto uni-   
La seconda requisitoria 

GIURATI (fase.) Protesta 
r’affrontareoffffl 

Gontro 

l'affermazione dell’on, Garosi che in 
questo caso la giunta delle elezioni ab- 

lia proceduto senza la consueta obiet- 
tività e serenità. La pena della reclu- 
sivne militare corrisponde a quella del- 
Ja detenzione del codice penale e co- 
mune, la quale è prevista dalla legge 
‘lettorale ai fini della inaleggibilità. 

Senza la amnistia, il reato commesso 
dal Misiano sarebbe stato colpito con 
una pena che lo avrebbe reso indegno | 
di appartenere a questa assemblea. Lo 
«llortanamento del Misiano dalla Came 
ra è un omaggio alla memoria di coloro 
che caddero per la patria. (vivi applan|' 
si)a 

i II relatore 

BIANCHI Carlo (rel.) contesta che 
Misiano non abbia avuto la possibilità 

difendersi perchè il decreto penale 
‘G1 condarna gli fu notificato personai- 
mente ed egli non sì curò di interpor-| 
"e ricorso. Il reato di diserzione nel si- 
stema della nostra legge penale e non 
nuò essere mai conjsilderaito come un 
reato politico. (approvazioni). 

Il Presidente 

GRASSI (presidente della giunta 
delle elezioni afferma che nessun mal 
»nimo era nelcomponenti della giun- 

ta tanto è vero che essa invece di ap- 
».licare la decadenza come pur avreb- 

ibe potuto ha applicato l’ineleggibilità 
per cui il partito comunista potrà ave- 
re altro deputato al posto del *fisiano 
(commenti all’estrema sinistra, applau 

si a destra). 
Ricorda che la legge penale violata 

dall’on. Misiano è il D. L. 21 aprile 
1918 che commina alla diserzione la 
nena di morte previa degrazione, che è 
una pena che il. codice penale e milita- 
re considera «come infamante. (vivi ru 

mori ‘all’estrema sin.). 

Seppure per fini politici lo stato hà 
creduto indulgere verso i disertori non 
può la Camera permettere che siano 
tappresentanti della nazione coloro che 
disertarono in tempo di guerra, (rumo- 

ri vivissimi all’estrema sinistra, applau 
si a destra). 

Nel momento in cui l’Italia colle o- 

noranze solenni tributate al Milite I- 
gnoto ha celebrato lo sforzo € il sacri- 
ficio eroico dei suoi figli non è possibi- 

bile, violando precise disposizioni di 
Jegge, mantenere in parlamento un uo- 
mo che mancò al ‘dovere fondamentale 
di ogni cittadino verso la patria. (vi- 
vissimi ia rumori all ei si- 
nistra). 

Parla ancora REMONDINO, comuni 

sta, mandando un saluto a \Gsonò e ri- 
petendo il già detto. 

MACRELLI (rep.) ricorda che oggi 
ricorre l’anniversario della morte ‘e- 

‘roica di Guglielmo Oberdan che diser- 

tò le file dell’esercito austriaco per la 
redenzione della patria. I (ministri è 
i deputati sorgono in piedi ed applau- 
dono vivamente, rumori all’estrema si- 
“nistra, scambio ‘di vivaci invettive fra 
l'estrema sinistra e gli altri settori). 

Oberdan fu un rivoluzionario . che 
per il suo ideale repubblicano affrontò 

la morte e fu per il suo ideale ‘che egli 

Aisertò (commenti). Ecco perchè i re- 

pubblicani voteranno 

della giunta delle elezioni. (commen- 

ti). 

I tedeschi si astengono 

TINZL dichiara che il gruppo cui e- 

oli appartiene si asterrà dal voto per- 

ehò il fatto che vi ha dato . luogo av- 

venne quando le popolazioni da esso 

rappresentate non facevano ancora par 

te dello stato italiano € mentre si com- 

pIoeta una guerra nella ‘quale esse e- 

ano dalla parte opposta. Il suo grup- 

pb riterrebbe quindi non delicato par- 

secipare a questa orazione, (approva- 

zioni). 

‘BONOM IT dichiara che soltanto per 

seguire una’ costante ‘consuetudine il 

governo si asterrà dal voto. 

IL VeTO 

La votazione nominale dà i seguenti 
risultati: 

Presenti 323; astenuti 14; 

le conclusioni] 

ca lista finanziata dall’Ilva. 
SAROCCHI che fu in lista col lupi 

zatto si scagiona dicendo che ancora 
»on erano venute in luce le responsa- 
bilità dell’Ilva, Egli radunò il comita- 
io\interprovineiale, che obbligò il Luz- 
zatto a sporgere querela; entrò in lista 
solo per non dividere le forze costitu- 
zionali, ma volle una completa separa- 

zione dei mezzi finanziari. 
MODIGLIANI ‘rileva che . Saroechi 

2olla sug difesa si è incolpato: vorreb- 
be che la Giunta riprendesse in’ esame 

inficiata dal finanziamento del Luz- 

zatto. 

Interloquiscono altri ed salina si an- 
nulla l’elezione. 

Infine di seduta si stabilisce di di- 
scutere domattina la mozione Chiesa 
ed una presentata da Cavazzoni sui rap 

porti colla Russia. 
La seduta termina alle 20.40. 

Note alla seduta 
—————@@ gp 

La solidità del Gabinetto 

Lo scandalo massonico dell’Ilva 

ROMA, 20. — (Tessitori). Affollatis- 
sima l’odierna seduta; della Camera. La 
discussione dell’«affaire». Misiano, che 
prometteva scene movimentate, ‘avea 

attratto molti curiosi. Si ebbero difatti 
i soliti nauseanti incidenti tra le due 
estreme. 

In realtà i fascisti riuscirono a dare 

iroppa importanza -alla- trascurabile. fi. 

gura del disertore — sì da incoronarlo 
dell’aureola di vittima politica — men- 
tre era più saggio ignorarlo ed abban- 
donarlo senza discussione al proprio de- 
stino politico. 

- Le sorti del Ministero sono sicure no- 
nostante il tentativo socialista di silu- 
rametito fatto ieri dai socialisti in com- 
butta con nuclei democratici colla VO- 
tazione nominale sull’iscrizione all’o. 
d. g. della mozione Chiesa. 

A. proposito dell’annullamento. della 
elezione Luzzatto è stata presentata al 
Procuratore del Re di Roma una de- 
nunzia per truffa continuata contro gli 
amministratori dell’Ilva, e civè il com- 
mendator Max Bondi, l’ex deputato 

Luzzatto e l’ing. Cesare Fera. 
Pezzi grossi, tutt’e tre, della Masso- 

neria. 

  

oa. 

I ieri democratici mu la cr 
in questo motento 

‘ROMA, 20, — Il gruppo dei liberali 
di destra nella riunione di ieri sera ha 
es minato la situazione parlamentare € 

ci un direttorio unico permanente fra 
le tre frazioni di destra. I liberali de- 
mocratici saranno rappresentati dagli 
on.lî Riccio, Sarrocchi e. De Capitani. 
Maneano ancora le designazioni dei de- 
putati nazionalisti e fascisti. Il gruppo, 
in relazione alla situazione parlamen- 

posito di crisi in questo. momento. I! 
Gruppo ha preso quindi atto dell’iseri- 
zione dell’on. Macchi come successore 
dell’on. Luzzatto. Così i liberali demo: 
‘eratici saranno 18. 

Gabriele: d'Annunzio andrà ad Anvara ? 
PARIGI, 20. — I giornali. ricevono 

da Costantinopoli, che secondo i gior- 
nal' di Angora «Jeni», «Ghun» e «Hilab 
Gabriele d’Annunzio sì recherà nel 
prossimo febbraio in Anatolia, per visi- 
tare Mustafà Kemal pascià. 

La medaglia: della guerra isti 
agli ex combattenti 

ROMA, 2 — I Ministero della 
Guerra ha uo a distribuire 
agli ex combattenti la medaglia com- 
memorativa della guerra. La. distribu- 
rione, affidata pel recapito ai Comuni 
del Regno, richiederà alquanto tempo. 
Il brevetto, disegnato da Duilio Cam- 
bellotti, con forma classica e spirito 
moderno, è è incorniciato ai lati da duè 
fasci Son a quelli dei littori ai quali 

le verghe sono sostituite da mezze lan- 
cie e le scuri da zappe e pieconi. Sotto i 
fasci si innalzano le insegne delle le- 
gioni che recano sulla cima la. Vitto-   

l’elezione di tutti i deputati della lista, 

ha quindi provveduto alla costituzione’ 

tare, ha deciso di opporsi ad ogni pro-. 

ria. In alto i sacchetti e i gabbioni del- 
lc trincee sulle quali si innalza l’augu- 
sta immagine dell’Italia laureata e tur 
rita. Il brevetto, in belle lettere capi- 
tali romane dice: «Il ministro della 
Guerra degreta: Il... (e qui il grado e 
il nome del combattente)... è autorizza- 
to a fregiarsi della medaglia istituita 
a ricordo della. guerra 1915-1918. Ro- 
ma, 15 marzo 1921..11 ministro : I Bo- 

nomi». 
Infatti il presidente del C onsiglio e-- 

ra allora ministro della Guerra. La me- 
Gaglia, modellata dallo scultore Cane- 
vari, nel dritto reca l’immagine del Re 
còll’elmetto di guerra e la. sseritta: 
«Querra per l’unità d’Italia 1915-1918» 
nel rovescio una Vittoria, che arieggia 

lo stile greco-arcaico si. solleva dritta 
sugli scudi dei combattenti; attorno le 
parole: «Coniata nel bronzo nemico». 

L'inaugurazione d'na busto ad Oberdan 
nell'Università di Trieste 

ROMA, 20. — Stamane, ricorrendo lo 
anniversario della morte di Guglielmo 
Oberdan, è stato inaugurato nella uni- 

|Versità un busto di lui, per iniziativa 
del consolato della «Corda Fratres» 
che «è stato collocato nella loggia dell! 
primo piano. 

Roma ed il basamento è stato aequi- 
Stato per sottoscrizione tra gli purdsa 
ù. 

Alla cerimonia che ha avuto luogo al 
ic 10.30, sono inter venuti il presidente 

del consiglio provinciale prof. Orrei, 
l'assessore prof. Montesano in assenza 
della presidenza del comune, il cav. 
Sornisi in rappresentanza del prefetto, 
il magg. Di Giorgio in rappresentanza 
del comandante del corpo d’armata, il 
rettore della Università, le rappresen 
tanze dei licei e degli istituti tecnici con 
le bandiere, la sezione di Roma del par- 
tito nazionale fascista con bandiera, la 
rappresentanza dell’Associazione nazio 
nalista e numerose altre rappresentan: 
di associazioni politiche e culturali. Nel 
la Aula Magna della Università, dopo 
brevi pàrole dello studente Agliata 
che ha. letto le numerose adesioni tra 
cui quelledei ministri degli esteri, del- 
‘l’interno, della pubblica istruzione, 
Jei LL. PP. e della Finanza, l’on. Bar- 
zilai ha pronunciato il discorso inau 
gurale rievocando la figura del martire 
triestino che gli studenti hanng eleva- 
to a simbolo del loro patriottismo rea- 
lizzato nell’ultima guerra la fede per 
cui Egli dette la vita, 

Dona il discorso inaugurale, le auto- 
rità sono uscite sulla loggia dove ha 
avuto luogo lo seoprimento del busto 

di Oberdan. Ai piedi del busto che reca 
ia scritta: A Guglielmo Oberdan la 
«Corda Fretres». E’ stata deposta una 
corona di alloro con nastri tricolori da 
studenti universitari. 

La fil Nella luce degli Eroi ,, 
proiettata a Roma innanzi ai ministri 

e alle autorità 

Domenica scorsa, al cinema «Moder- 
nissimo» dinanzi ad uno specialissimo 
pubblico di invitati, composto di Mi- 

nistri, Senatori, Deputati, Generali, au- 
torità civili e militari, i presidenti de- 
gli Enti e associazioni patriottiche è sta 
ta data visone della film «nella luce 
degli Eroi» preparata dall’Associaziv- 
ne Nazionale madri e vedove dei caduti 
di guerra per ricordare in omaggio al 
Milite Ignoto, il sacrificio dei loro ca- 
ri, i luoghi di combattimento e i cimi- 

teri di guerra. 
. Mercoledì 21 dicembre alle ore 10.30 

la visione sarà ripetuta al teatro quat- 
tro Fontane, in occasione delle pros: 
sime feste natalizie e pel sorgere del 

nuovo anno sarà dedicata alle famiglie 
e specialmente agli studenti l’As- 
soldati, intendendo con questo 1PAs- 
scciazione promotrice fare opera di 
schietto ed ardente patriottismo. 

Comunisti gravemente feriti da fascisti 
Sciopero generale il pigiesta a Varese 

. VARESE, 20. — Domenica un grup- 
po di. giovani comunisti si recava ad 
Azzate, per partecipare ad una festa 
darizante pro vittime politiche. I comu- 
risti, passando per una via di Azzate, 
vennero a conflitto con due faseisti. In 
breve dalle parole si passò ai fatti, ed 
in seguito ad alcuni spari d’arma da 
fuoco, rimanevano a terra due giova. 
rotti, ambedue comunisti; Augusto Poz 
zi, di 23 anni, che aveva riportato fe- 
rite al braccio, alla mano destra ed al. 
la fronte e trasportato all’ospedale ve- 
niva giudicato guaribile in 25 giorni; 
e Italo Brusa, che aveva riportato una 
ferita d’arma da fuoco al torace e che 
‘fu trasportato in una vicina casa, a- 
vendo il medico giudicato ‘pericoloso   

Tl' busto è stato offerto dal comune di] 

tradurlo all’ospedale. Le condizioni del 
Brusa sono andate lievemente miglio- 
rando nella giornata di ieri ma sì man- 

tengono sempre gravi. I carabinieri han 
no, tratto in arresto due fascisti, certo 
Augusto Negrini e Luigi Mai, ambedue 

Gi Azzate. 
Jermattina a Varese la notizia ‘del 

grave fatto, provocando un vivo fer- 
mento fra i socialisti A mezzogiorno la 
commissione esecutiva della . Camera. 

del Lavoro dichiarava lo sciopero gene- 
rale, che venne attuato poco dopo. Le 
‘maestranze non si presentarono: agli 

stabilimenti ed i trams sospesero la 
circolazione. Squadre di giovani hanno 
percorso le wie principali della città, 
facendo chiudere i negozi, ciò Che pry- 
vocava un'altro grave incidente. Men- 
tre alcuni carabinieri, «comandati dal 
commissario Giannetto, stavano proce- 
dendo alla perquisizione di alcuni gio- 

vani, uno sconosciuto sparava due colpì 
di rivoltella contro il gruppo dei fun- 
zionari ‘ed agenti. I carabinieri spara- 

berare la folla e si lanciavano sullo spa- 
ratore, traendvlo in arresto. Si tratta 
ci certo Teilio Bianchi, di 19 anni. 

L’agitazione degli inquilin 
. di negozi 

L'Associazione Veronese fra. inquil- 

linì di negozi, uffici, ecc., che si è costi- 
tuita di recente in Verona per difende- 
re gli interessi degli inquilini di nego- 
zio e particolarmente ottenere ‘in via 
inmediata la proroga per un triennio 

I 

sero ascadere e che ha già potuto ava- 
re degli affidamenti in un colloquio col 
Ministro Bellotti, ha lanciato il se- 
guente appello -a tutti i piccoli nego- 

zianti del Veneto: 
Gli inquillini di negozio si trovano 

oggi in un regime guridico e sociale 
peggiore degli stessi inquilini di ca- 
sa protetti questi da decreti che proro: 
gano di diritto, per più di un anno e 
colla fissazione del maximum di aumen 
to del canone, i contratti per le loro a- 
zitazioni. Per gli inquilini di negozio, 
ha fra i quali si annoveranno tutti i pic 
poli negozianti neppur questo, per essi 
la questione è più tragica Un decreto fu 
emanato è vero nell’aprile del 1921, un 
altro lo seguì nel luglio, ma entrambi 
non fanno che prorogare di un anno 
al massimo il contratto che va a scade 
re, ma tutto ciò solo a giudizio delle 
commissioni arbitrali e senza la fissa- 
zione del maximum di aumento del ca 
none. Possono così almeno per qualche 
mese non essere sfrattati, rovinati, ma 

per tutto il resto rimangono specie se 
isolati in balia delle ingordigie di non 
pochi proprietari di stabili, che maga- 
ri tentano rifarsi sui negozi per aver 

quel reddito che non possono ricavare 
dalle abitazioni. 

Si impone pertanto un) do di- 
verso, provvedimenti che tutelino an- 
che gli inquillini di negozio contro gli 
sfratti che hanno pur essi la loro ragio 

ne nella mira di aumentare i fitti stes- 

ni di negozio ha lanciato 
programma: 

_ 1) La proroga dei contratti di nego- 
zii e ufficio e la revisione di tutte \le 
sentenze di sfratto sino a che non si rag 
giunga una legge che tuteli la proprie- 
tà. commerciale; 

2) 1a fcizioni per legge dell’au- 
mento massimo del 'eanone d’affitto; 

3) Il riconoscimento»e la tutela della 
proprietà commerciale; 

4) La revisione dei contratti stipu- 
lati prima delle ‘norme . legislative 
suaccennate; 

o) La giusta misura delle tasse co- 
munali e governative sull’attività com- 
merciale. i 

Altre associazioni di picoli esercenti 

si agitano per gli stessi scopi a Roma e 
Milano. Ebbimo affidamenti. dal Mini- 
stro Bellotti. Il gruppo parlamentare 
popolare e in particolar modo gli on. 
Cavazzoni e Uberti si occupano del no- 
stro problema nel campo parlamentare 
perchè i mostri desiderati sieno accol- 
ti per legge o per ae e in tem- 
po utile. 

Ma perchè la difesa dei nostri diritti 
e dei nostri interessi sia più valida è 
cecessario che alla voce isolata di qual 
che associazione e di qualche deputato 
si unisca quella di tutta la classe, orga 
nizzata fortemente che s imponga al 
Governo e alla pubblica opinione. 

Tutti gli inquilini di negozio del 
Veneto tormentati dalle nostre preoc- 
cupazioni, incerti del loro domani, co- 
stituiscano una associazione per ogni 
provincia, una federazione di tutta la 
regione per gli immanicabili riconosci 
menti dei nostri diritti. 

Antonino Maniaci, presidente as- 
sociazione inquilini di negozio 
di Verona - Presso Uniore del 

.il seguente 

  

- senza venire: meno all’onore. 

rono alcuni colpi in aria per fare sgomi' 

di tutti gli attuali contratti che venis- 

si. La Associazione Veronese inquilli- 

Drammatico dibattito 
al Parlamento irlandese 
LUBLINO, 20. — Ieri il «Daily Ei- 

reann» si è riunito in, seduta pubblica 
Griffith, ministro degli Esteri, propone 

che il giuramento di vassallaggio, può 
essere prestato da qualunque irlandese 

Non sî 

tratta di diritti, egli dice, ma della vita 
e del destino del popolo irlandese. Le- 
ratore non. nasconde ai membri del 
«Daily Etreann ciò che sigmificherebbe 

la proposta di De Valera che chiede 

all’Irlanda di respingere  l’accordo è 
di riprendere la guerra. Tuttavia, egli 
prosegue, se l’aceordo sarà respinto, la 
Irlanda. combatterà. E’ certo però che 
ir tal caso le simpatie del mondo le 
verranno meno e mi sembra che nessun 
no irlandese si assumerebbe la respon 
sabilità di permettere che altre vite ir- 

landesi debbano ‘essere sacrificate în u- 
na guerra così futile. 

Prende quindi la parola De Valera il 

quale sostiene il rigétto dell’accordò 
che egli dice, è il documento più igno- 

bile che sia stato concluso. Se l’aeeor- 

tato ad inaugurare il parlamento ir- 
landese le strade di Dublino, aggiunga 

De Valera, saranno pavesate da bandie 
‘re nere; De Valera ha detto: «Se sì fa 

con l’Inghilterra la pace che conviene 
fare, Griffith potrà far venire ‘re Gior- 
gio in Irlanda come un qualsiasi visi- 
tatore di riguardo; (grida: No! no! 
no!) ma il trattato che è stato prope- 
sto. ha soggiunto De Valera, avrà lo 

scopo di continuare ad alimentare la 
guerra civile che si crede terminata 
col trattato stesso. Il popolo irlandese 
può, se lo desidera, mutare opinione, 
ma finchè non lo avrà fatto, farà quan- 
tc ha detto di fare. Il nuovo esereito 
d’Irlanda, se si firma il trattato, sarà 

a servizio di S. M. Britannica. I mini- 
stri dello stato libero d’Irlanda saran- 
no ‘ministri di S. M. Britannica (gri- 
Ga: No! no! no!). Ebbene, continua De 
Valera, l’avvenire. ve lo dimostrerà! 

‘ta questo trattato che lancia l’autorità 
esecutiva dell’Irlanda fra le mani bri- 

stare giuramento di sudditanza dello 
esercito irlandese nelle mani di un mo- 
narca inglese. i 

Terminando,. De Valera ripete é pa- 
roie di Parcell che disse; Nessun nome 
al mondo ha il diritto di fissare ì limi- 

ne. & 

Il ministro degli interni dei Sima 
Feirers, e così pure il conte  Flukett, 

pnt poi chiesto che sì respingesse i 
ruttato. 

n dott. Mak Bride ha chiesto invece 
che lo si ratificasse; Collins è delle 

ni. 

Barton, uno dei firmatari dell’aecor- 
do irlandese a Londra, ha dichiarato 
che Lloyd George presentò durante i 
negoziati il seguente ultimatum: Sa 
la guerra si vuole sarà ripresa imme- 
d'atamente in Irlanda. Ora Gaban Diffy . 

harno voluto assumere una tale respon- 
sabilità. Oggi Gaban Diffy e lui chie- 
dono la ratifica per fare onore alla lo- 
ro firma. 

La seduta dal Dail è stata srl 
alle 11 di oggi. 

— WA 

Ancora nulla di conci 
- dla Briand e Lloyd George 
PARIGI, 20. — L’ agenzia Havas. ri- 

ceve da Londra. La prima conversa- 
zione tra Briand e Lloyd George si è 

  

e ei 

nerale e intorno alla stituazione econa- 
mica mondiale e alle , principali questie 
ni all’ordine del giorno. E’ stato esa- 
minato principalmente il-problema del- 

in merito alle riparazioni. Sono state 
esaminate risoluzioni circa la pretesa 
della insolvibilità della Germania per 
le scadenze del 15 gennaio e del 15 feb 
braio. Non è stato precisato nulla e lo   
al ministero del Tesoro dove hanno con 
ferito sui vari problemi e sulle varie 

hanno dato da definire a Loucheur. 

Briand e Lloyd George conferiranno 
di nuovo stamane. I circoli britannici 

ro di esaminare innanzi tutto la que 

necessaria al ristabilimento dell’ equa     Lavoro, Stradone S. Fermo 23. brio economico del REATO, 

inserzioni si ricevono pressa | é 

pagina di testo L; 0.75 È 

  

do verrà ratificato e se ‘il re sarà invi- 

Quanto a me spero che voi respingere- 

tanniche e che giungerebbe a far pre-. 

ti della marcia in avanti di una nazie- 

stesso parere. Il trattato attuale — ha 
detto Collins — dà all’Irlanda la li-. 
bertà alla quale aspirano tutte le nazia 

e lui firmarono il trattato perchè nom 

USO 

svolta su considerazioni di ordine ge- 

la ricostruzione economica della Russia 

scambio di vedute in proposito prose- 
guirà. Coucheur e Horn si sono reeati 

soluzioni che Lloyd George e Briand 

attribuiscono a Lloyd George il pensie- 

stione della ricostruzione della Russi! 
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FAEDIS 

AGLI AMMINISTRATORI DEL 
COMUNE. — Riceviamo: 

Quo, quo scelesti ruitis? 
Così Orazio comincia una delle sue 

impareggiabili odi piena di nobile in- 
dignazione, rivolgendosi ai suoi coneit- 
tadini che minacciano una guerra ci- 
vile; e questa frase noi rivolgiamo al- 
l’amministrazione comunale : di Faedis, 

la quale non vede, meglio «non vuol 
vedere»; il baratro spaventoso in cui 

vuole fatalmente far precipitare il co- 
mune a causa dell’enorme mole di spese 

ineonsulte che ereò e continua a creare 

all’infinito.... i 
Non fu forse un monito solenne agli 

amministratori il. ricorso firmato. dai 

moltissimi capi-famiglia contro. l’ap- 
plicazione della tassa famiglia più che 
decuplicata? Si dice ‘c’è la disoccupa- 

zione. Ma la disoccupazibne è conse- 
guenza diretta della guerra e come tale 
entra nel campo dell’Amministrazione 
dello Stato, che dovrebbe provvedere o 

al decoroso mantenimento degli operai 
disoccupati ‘0 all’impiego di medesimi 
in Opere d’interesse pubblico. 

_.. Che se continuasse la disocenpazione 
‘ancora qualche anno potrebbe l’ammi- 
Ristrazione comunale trovare nuovi mu- 
tni? Dopo consumati vil :patriminio di 
tutto il eomune nun ci sarà più sol- 
tanto lo disotcupazione degli ‘operai, 

ma la più squallida miseria. e la fame 
odi tutti piccoli e.erandi proprietari! 

L’amministrazione ciò non ostante 
eongrande spudoratezza continuava. a 
firmar mutui, creava nuovi impiegati e 
di più s’addebitava anche le spese per 
i lavori del Genio Militare, che non a- 

revano alcuna pertinenza colle spese 
ordinarie ‘v straordinarie del comune. 

Le somme dei mutui poi venivano im], 
piegate in lavori fatti senza progetti 
approvati come di legge (che in Italia 
erediamo. viga ancora) senza bandire 
“asta pubblica o trattativa privata e 
perciò crediamo che la spesa risultan- 
te sia molto superiore a quanto avrebbe 

dovuto essere. 
Per coprire il passivo l’amministra- 

: zione comunale innalzava l’imposta tas 
- sa famiglia da un massimo anteriore di 
L.4 a un massimo attuale di lire 350. 
Molte, moltissime, proteste; ricorsi sin- 
goli, ricorsi cumulativi dimostrarono 
mon solo che l’applicazione della tassa- 
famiglia fu fatta con poca giustizia, ma 
anche 1 contribuenti si sentivano impa- 
ri a pagare una tassa così elevata. Non 
ostante tutto ciò il consiglio comunale 
in data fresca, 18 del corrente mese 

“portava il massimo: di tassa, famiglia 
1 L. 1000 e tale massimo serve di ba- 
se all’applicazione proporziohale della 
tassa sul preserite reddito, avvertendo 
che la somma ricavata da tale imposta 
arriva appena a coprire le spese già ine 
contrate. 

E dire che l’amministrazione è già 
in procinto di far eseguire, come suo 
metodo, altri. lavori ancora che importe 
ranno altri milioni di.spesa acerescendo 
‘così enormemente il debito del comu- 

ne, debito che grava e graverà solo 
sulle spalle del povero contadino, che 
domani si troverà, vittima di tali spe- 
se, privo della casa e del campicello. 

Ri 

SEGNACCO 

LA FESTA DELLE NUOVE CAM- 
PANE. — Riuscitissima la festa. di do 

‘Îmenica in cui furono inaugurate le nuo 
ve campane in questo ridente paése col- 
Binare. 

AI mattino Messa solenne con musi- 
ca ‘sacra egregiamente eseguita. All’u- 
na e mezza del pomeriggio le vie del 

“paese furono allietate da marcie squil- 
late! dalla brava Banda di Tarcento. 
‘Riuscitissime le funzioni vespertine; 

‘pure cor canto liturgico. Di bell’effetto 
l’inno ‘alle nuove campane, eseguito 
da ‘coro e banda, seguito da un'discor- 
so di circostanza tenuto dal Rev.mo 
Sie. Parroco. 

Ebbe commoventi accenni storici re- 
lativi ai>saeri bronzi, specialmente. 
quelli ricordanti l’invasione. La funzio-|. 
ne si chiuse con il canto del Te Deum. 
Subito dopo la funzione vi fu concer 

tv bandistico, ‘intercalato ‘ad ogni pez- 
‘z0; da quello delle ‘campane, ‘alla pre- 
‘senza di gran folla di gente convenuta 

i anehe dai'paesi limitrofi. "iù 
'Teori vennero egregiamente eseguiti 

; ‘'idai giovani dei Cireoli Cattolici Maschi 

le ‘e Femminile. Un festa riuscitissima 
nel suo insieme e‘che lascierà ‘per lun- 

‘go ‘tempo grato ricordo nei paesani ed 
cin quanti ‘altri ne presero ‘parte. 

. CIVIDALE 
| CONSIGLIO- COMUNALE. — Gio- 

«vedì 22 \eorrente si riunirà in Pesdiva 
| ostraordimaria ‘lil Conisiglio Comunale, 
per’ trattare il seguente importante or- 
‘dine 'del giorno: 

(In seduta pribblica) 

Lt ) Conferma in seconda, lettura 
|, dell’assunzione del mutuo provvisorio 

‘di L. 85.000 per l’immediato inizio dei 
‘ Iavori del ‘selciato di Borgo S. Pietro; 
 b) dell’assunzone del prestito di L. 10 
“mila per un primo versamento all’En 
‘te autonomo «Forze Idrauliche Friu- 

li»; e) dell’assunzione del prestito di 

: 8) 

d) dell’estensione delle condutture in- 

terne dell’acquedotto al Borgo S. Chia 
ra; e) dell’insegnamento religioso nel. 
le scuole comunali. , 

2.) Ratifica delle deliberazioni d’ur 
genza riflettenti: a) pagamento della 

indennità di residenza ai maestri; b) ri 
parazione dî danni di guerra al Gimi- 
tero Maggiore; c) riparazione ‘di danni 
di guerra alla casetta di Via XX Set- 
tembre. 

3.) Servzio esattoriale per il. decen- 
nio 1923-1932: conferma del Consorzio. 

4.) Conferma della gestione in econo 
mia del servizio d’esazione del di 
consumo per l’anno 1922. 

5.) Approvazione di nuovi lavori ‘di 

selciatura di’ vie interne (Via Daniele 
e Forojuliv) in continuazione di quel- 
li già approvati. 

6.) Proposta d’acquisto del bobina 
di proprietà Mulloni, sul ‘quale sorgo- 
no i baraccamenti militari di Rubi 
gnacco. 

1.) Bilaneio d° assestamento per l’e- 
sercizio 1921. 

8.) Nuova deliberazione circa l’inden 
nità di c.v. ai maestri supplenti, 

9.) Aumenti di stipendio (provvedi- 

menti d’organico) ai dipendenti comu- 
nali, tra cui i maestri, consentiti dalla 
G.P.A. con decisione generale di mas-| 
sima del 5 aprile 1921, ‘e nuova deter- 
‘mimazionie dello ‘stipendio ‘del ‘posto 
d’applicato ‘al protocollo. 

{Im seduta segreta) 
10.) Fissazione d’una indennità an- 

nua a forfait al Direttore Didattico in 
luogo delle indennità di trasferta da li 

quidarsi volta per volta per visite alle 
scuole delle frazioni. 

11.) Asségno straordinario per il 

1921 alla guardia ‘sanitaria Canonico 
Francesco in luogo dell’indennità c.v. 
maneatagli perchè avventizio. 

ELEZIONI DELLA SOCIETA’ OPE 

RAIA. — Ieri la Società Operaia di 
M. S. con grande affluenza di soci, rin- 
novò parte delle: cariche sociali, Due, c- 
rano le liste in lizza; cappeggiata dai 
soelalizti l'una, dai fascisii-liberali, 
l’altra. 

Come era prevedibile ebbe. l'ass.lu, 
ta prevaerza.la lista rossa, ni adi 
spetto di eolero che vorrzbuero -e.vme 
ur tempo asservita ia società ver scr- 
ni che cessarono dopo gli effetti disa- 
strosi della guerra, atterne 260 voti 
contro 60. . 

Qualche patriottardo da strapazzo, 
dovrà. da. tale esito finalmente capire, 
che ben altri sono i mezzi per conqui- 
stare il popolo e le sue .istituzioni, di 
qualsiasi colore siano... E conosciamo 
troppo bene anche: noi, come sapevano 

mparzialmente governare loro, quando 
monopolizzavano le istituzioni che ora 
vorrebbero. pretendere fossero, apoliti- 

che. ieg 
La lezione è ben meritata, e si rasse 

gnino, non sarà l’ultima! 

ASILO INFANTILE, — La tradizio 
nale festicciola dell’Albero di Natale 
tanto cara al nostro popolo, per impre- 
vedute difficoltà solo in questi giorni 
appianata, non'sarà possibile celebrar- 
ia prima di Capodanno. In quel giorno 

però la gentile festieciola non potrà 
ton riuscire, dato il grande amore con 

cui ‘la ‘signorina Zuliani sta preparan- 
do i bambini. | 
“Si desiderebbe' però che i cittadini 

pensassero ‘un ‘po’ di più ad aiutare 
questa utilissima ‘istituzione. 

ATTIMIS 
BENEFICENZA 

Il signor ‘Giuseppe Zamperla, pro- 
prietario di un cinema ambulante mo- 

dello, ha elargito a favore di questa 
Congregazione di Carità 'L. 117.80 qua 
le ricavato nétto di una serata di be- 
ficenza. 

Il signor Taidivello Vincenzo, pro- 
prietario d’uma giostra, L. 10 — Và c00 
perativa agricola di Consumo di Atti- 

| mis, niélla ibtminenza delle ‘feste Nata- 
lizie e del Capodanno ha èlargito alla 
isetssa Congregazione! di Carità L. 200. 

La Presidenza vivamente ringrazia. 

-- FAGAGNA, 

‘SPERQUERAZIONI ‘NELLA ‘RE- 

QUISIZIONE CEREALI. — Ci serivo- 
‘vono da Fagagna: 

Perchè “la ‘spettabile Comasissione di 

‘r&quisizione’ ‘cereali fece {disparità di 
‘trattamento ‘niel' requiisire, «nell’ordine 
‘di consegna dei propri sacchi e nel ri- 
cevere il frumento requisto per: mezzo 
delle diverse ditte? 

Mi sembra ‘che l’aecordo vera di Li 
146.50 per ‘quintale rano semiduro fie 
no a tutto agosto ‘1921; © non'doveva 
avere lo stesso prezzo atene alla fine di| 
novembre? 

La consegna, si doveva, 
come si 
soltanto per favorire qualche ditta, 
Non so ‘poi se sia lecito pagare quello, 
che si è pagato per recarsi fino a Udi 
ne al molino'Muzzati-Magistris per quel 
la misera paga per quintale e a chilo- 

metro. 

non 
èlfatta a tanta distanza, éerto 

fare 

meno L. 140 per quintale; ecco il pre-   to è consegnato il 26 novembre scorso 

% 

L. 276.715.638 per il Consurzio Pojana; 

Dopo consegnato non si Dova: nem-| 

mio ai produttori! In ultimo il frumen- 

[ra ERRE 

  
  

ed il denaro quando verrà? Crede la 
signora Commissione che i miseri con- 

tadini vivano di aria e di parole? 
Perchè non fu-pagato ‘almeno, come 

si fece a S. Vito di Fagagna nell’otto- 
bre scorso il valore meno il premio? 

A S. Vito di Fagagna, pesato il fru- 
mento sul carro e poi la tara del car- 
ro,'venero consegnate lire 125 per quin 
tale sul momento. Il premio venne pol. 

Perchè non. .fu così fatto con tutti? 
Non sono tutti. di questa medesima I- 

talia? 
Un Contadino 

LUSEVERA 

POLEMICA DI ‘GONSIGLIERI, 
Il segretario comunale di penna po 

ne il corrispondente fra coloro che icer- 
cano di nascondersi dietro altre perso- 
ne. E’ falso: Siamo in sei soli ma sem- 
pre tali da poter rispondere di quanto 

aft'ermiamo. 

ci faccia da iniquo pennaiolo, Non bla- 

teriamo calunnie esponiamo fatti veri e 
propri. ‘L’articolista segretario è per- 
fettamente convinto che noi abbiamo 
regione, ma eccessivamente si basa sul 
fatto che la giustizia e la verità al gior 
no ‘d’oggi difficilmente possono farsi 
strada. E si sbaglia della propria paro- 
la e che molta puerilmente non sa che 
trovare gli argomenti. 

Nostro unico intento è di evitare al- 
cune «camarille» proprie da «mafio- 

si» che si stanno combinando nei nostri 
paesi. Se chi serisse 1 nostri articoli è 
un deficiente, come lo afferma ‘11 se- 
gretario, gli possiamo dire che è molto 
difficile essere deficienti in sei di fronte 
a lui solo alto e cosciente, 

Non siamo burattini noi, e la miglior 
prova, trattante consiste nel fatto che 
abbiamo dimostrato di non essere. di- 
sposti a lasciarci maneggiare dal suo 
filo, con le sue mani; “come sarebbe suo 
desideri». i 

I soliti sei consiglieri. 

DOMANINS 
LEGA A. M. 

Nel pomeriggio di domenica la Le- 
ga mezzadri affittuari di Domanins, pie 
cola per numero ma fedele e compatta 

ecme le migliori, si riunì alle scuole co- 
munali, i 

I contadini erano desiderosi da un 

pezzo di sentire la parola loro se- 
gretario, il. quale -pur troppo, dato. il 

denti dall'Unione del Lavoro di Por- 
denone, non può essere più di soventé 
come sarebbe suo desiderio, nei. vari 
paesi a dare spiegazioni, incoraggiamen 
ti. 

I buoni amiei non tremano però: la- 
voriamo compatti e con fede e come al- 
tre volte vincemmo, vinceremo ancora. 

Il sig. Ferrari intrattenne i presen. 
ti sugli argomenti del momento. 

Una viva attenzione e manifeste ap- 
provazioni affermano ancora una vul- 
ta la volontà di quei forti lavoratori di 
andare innanzi nelle conquiste sindaca 
li, peichè coscienti.dei loro diritti. e du- 
veri comprendono che il domani è DI 
loro. 

MERETTO DI 'TOMBA 

COMUNALIA. — 11 18 corr. m. in 
picna adunata consigliare alle 10 ant. 
veniva a voti unanimi nominato a mem 
bro scolastico in luogo del rinunziata- 
rio Renier, nominato Pandiera Franca- 
sco conte di Zoppola. 

Finita questa nomina si passa imme- 
diatamente al 2. ordine del giorno ri- 
guardante le dimissioni del sindaco Ro 
Viglio Cisilino che. per la terza volta 
diede le sue dimissioni, le quali a ma- 
lincuore vengono Ao 

Prima di chiudere ‘il consiglio Vas- 
sessore Cisilino Silvio a nome di tutti 
i colleghi manda al cessante sindaco 

queste testuali parole di Rd 

‘to: 
«Signor Sindaco, a dipia! 

centi per le sue dimissioni giustificate 
da imprescindibili Joceupazioni . perso- 
nali, a nome di tutti i miei colleghi 

isento il dovere di ringraziarla di tutto 
lo zelo è l’amore che ha dimostrato per 
rialzare moralmente e materialmente 
Vamministrazione di questo comune 
‘che ‘certo seguendo le vie traciate da 
lei, potrà in breve arrivare ad una giu- 
sta e gradevole amministrazione per 

commossi ‘ringraziamenti » 
Chi sarà sindaco? Varie ipotesi; 1’as- 

sessore Cisilino Silvio uomo onesto e 

pratico nelle cose comunali? L’assesso- 
ire Bertoli, womo onesto ed ‘energico? 
Il-consigliere Attilio Cisilino. momo, pra 
tico retto ed-instancabile 
pubblico? Agli incaricati-del. voto Var 
‘dua sentenza. i 

ARTEGN A 

| CONFERENZA; CASTELLANI. —- 

Domenica scorsa gli organizzati bian- 
chi convennero nel nostro teatro socia- 
le, ad udire la conferenza sul tema: Po- 
litica interna ed estera» conferenza te- 

it). 

Castellani, ritornato da poco tra noi. 

deplorò il fenomeno! delle. lotte. fra- 

tricide fra fascisti e socialisti, lotte che   non sulo ci rovinano 

“Non abbiamo bisogno di nessuno che | 

numero assai grande dei paesi dipen-|-d 

tutti i nostri elettori. Di nuovo, mille 

apro del 

nuta dallo studente ‘in lenge o] 

Il giovane oratore con parola | forte subito così. ‘mon. Correr ai, ‘pericolo   ‘all’interno ma‘ 

quel che è peggio ci disonorano e ci sere 
ditano all’estero. Con argomenti di. 

fatto dimostrò come il fascismo abbia 

degenerato dal fine per cui sorse e, che 
oggi sia affetto degli stessi torti e de- 
gli stessi errori di cui fu ed è affetto il 
partito social-comunista. 

Ti popolo italiano chiede pace e icon- 

cordia pane e lavoro e non milizie mer- 

cenarie, non arditi.del popolo, non squa 

dre per la difesa degli agrari e dei pe- 

scecani — unici responsabili dello sta- 

te di dissoluzione dei fattori del lavo- 

to e dell’industria. 
Accanto al popolo Miele alla con- 

cordia ed'‘al lavoro siamo:noi popolari 
che da oltre tre anni stiamo salvando 
‘TItalia dallo sfacelo e dal disordine. 

Il giovane amico nvstro ‘raccolse lar- 

ghi consenti e ripetuti applausi. 

ADUNATA DEI CONSIGLI DIR 
TIVI BIANCHI. — Nel pomeriggio di 
domenica nell’ufficio 
Lavoro presenti il sindaco Luigi Mar 
tina, il consigliere prov. ing Adami 1 
rag. Traunero ed.i membri direttivi cel 

le cooperative ed. organizzazioni biun- 

che, ebbe luogo una importante riunio 

ne per discutere sui problemi che mag- 

giormente interessano il nostro paese. 

La riunione fu diretta dallo stesso se- 

‘gretario delle organizzazioni Signor 

Virginio Caltellanii, che  suscitan- 

do schietto entusiasmo, fu vivamente 

applaudito. Interloquirono i sindaco 

sie. Martina, l'ing. Adami, iL rag. Trau- 

nero, vi consigloni Car Penini, Ja- 

cussi ecc. ecc. 

RIUNIONE DEI GIOVANI CATTO- 
LICI. — Domenica sera nella propria 

‘sede i giovani cattolici ascoltarono con 

massimo interesse la conferenza sul te- 

ma: «Gioventù Cattolica e Partito Po- 
polare» tenuta dal socio Virginio Ca- 
stellani. i 

Fino a quando resterà in mezzo al 

hoi l’amico Castellani ha promesso di 
tenere altre conferenze di carattere i- 

struttivo. 

Così i nostri giovani ata 

te potranno passare un’ora ‘di rierea- 

zione intellettual.e 

ORCHESTRA GIOVANILE. — Ci 
voleva la tenacia e la; pazienza del no- 
stro benemerito concittadino nonchè 

nostro egregio sindaco ‘signor Luigi 
Martina per istituilre; in. poco tempo 
e condurre ad un ottimo grado una 

quindicina di giovani. dilettanti dell’ar 
te «divina ‘ehe. ora 

mandolinistico». ‘Nelle S. Funzioni 

del Natale i bravi giovani ci faranno 
sentire le dolei melodie dei loro 

menti. 
ai suoi degmi scolari. 

SEDUTA CONSIGLIARE. Oggi 
ebbe luogo un’importante. seduta del 
consiglio comunale: Il nostro egregio 

Sindaco come il solito seppe condurre 
egregiamente la discussione 

schiarimenti ed illustrando i singoli 0g- 

getti. 

ASILO INFANTILE E SCUOLE | 
PROFESSIONALI, — Tanto l’una che 

l’altra delle benefiche istituzioni fun- 
zionano son generale “soddisfazione. 
Prossimamente daremo: l'elenco. della 
distinte ed ottime signore e signorine 

che coadiuvarono e stanno coadinvando 
il nostro infaticabile e benemerito Pie 
vano. Monsignor Castellani, ideatore e 
creatore di tutte le nostire opere so- 

ciali. ; 

*PAGNACCO 
FORNO ‘| COOPERATIVO. An 

nesso alla Covp:'di ‘consumo, funziona 
‘da tempo, ci dà un pane ottimo ed ha 
fatto ribassare i prezzi ai due forni lo- 

cali di prima. 
Si comprende il bene portato dalla 

Coop. di Consumo, nonchè dal forno, e| 
si è grati alla Presidenza é al.provetto 
fornaio di‘ Tricesimo, Pellizari, fratel- 
lo del. soldato decorato “di medaglia 
d’oro.-Ausuri di concordia e di lavoro. 

L'ORFANO DI GUERRA Trevisani 

«Jmigi, lasciando a ‘casa quattro fratel 

lini.minori, è stato ricevuto nell Istita- 

to. di Rubienacco verso il’ pagamento 
combinato tra il CHIURA e la madre ve 

?{ dova. 

UNA NUOVA MACELLERIA è 

‘perta in; piazza della Chiesa, | firciito 
da Tusolini Luigi. Così la: carne abbon- 

da, ‘ma il'idenaro 
dell'acquedotto. 

MOLINO ELETTRICO.— Ha cambia 

cala come... l’acqua 

to padrone. Lo ha comperato il sig. Can] 
ciani Luigi di Mels..La notizia è accol- 
.ta.molto favorevolmente, a causa della 

di lui nota. bontà, DISSA e praticità di 
molini. 

Auguri a, lui, che, si diee, ato ap- 

plicherà anche: il Molino a cilindro e 
giubilo per noi che mangeremo buona 
polenta... con quel che segne. 

i; TIA 

“RINNOVA 
l'abbonamento. A ES FRIULI ,9 

ti venga ‘sospeso vor: e “Gennaio 
"ARRE 

dr 

dell’Unione del ; 

a formano il «Circolo & 

stru-/9 

Una .lode all’amico Martina ed 

SUSA 

SOLENNITA’ Rea na 
—- Veramente tale fu la festa celebra- 

ta domenica in onore dell’Immacolata. 
Il triduo di preparazione fu tenuto 

da Don- Masotti. Le cerimonie religio- 

se si svolsero frequentatissime di popo- 
lo devoto. Fu notata con gran simpa- 
tia l’interwnto in gruppo compatto 
preceduto dal tricolore, dei baldi 
"i del nwvo. Circolo Giovanile Ca tto- 

lico ehe giù conta numerosi ed entusia- | 

sti i sod. 

La proce essione sfilò veramen 

! diosa per le vie del paese, Il sel 
fu teiuto da Don Masotti. 

   
   

    

    

       
   
     

    

   

  

   

  

   
   

   
   
   
   

      

   

              

    

STOVA 

rac/olsero nella canonica sempre. ospi- 

tab. per una allegra e briosa biechis- 
reta. Don Masotti, disse loro fervide   vivo entusiasmo:di tutti. 

dra LA SE 

AMICI! 
abbonatevi ‘a “ Il: FRIUMI,, 

e fate abbonare altri 
wa 

ECONOMICI 
Ricerche d°i impiego cent, o la par: 

la, ogni altro avviso cent. 10 — Cor 
merciali Ass, 15, Minimo 10 alla ps 
rola. 
  

Commerciali 

ABITI LODEN DAL'BRUNR SORIO 
impermeabili non gommati igieniei J 
perfetta traspirazione. Paletota uom 
signora uff. L, 160 mantelli, pane 
Stoffa divise eollegi guardie, Filati la 
na per maglie calze da L. 12 a 20 Lù 
Lanetta per materassi L. 100 kilo, Ma 
terassi L, 57 campioni catal. Gratia 

Ù * 

  

  

Malattie dei Bambini 
e Medicina Interna 

j già Assistente ed Aiuto alla Clinica 
7 Pedi atricadell’universitàdi Padova 

® 

; Chmeroscopia, battereologia «cli. 
{‘ nica, elettrico, biochimico del latte. 
‘i Visite dalle . 10 alle 12 e dalle 14 alle 16 

Via Paolo Pi “Riva Bartolini- N. 26 i pian   
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| scatole; sa ù 

; Nella serata i giovani. del Circolo.si; 

societa” viaco «pat 
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Reni sani nella vecchiaia MlSvia Me 
schiena soddisfacente, 1 

camminare più facile, saio Îtve0 Vel 

e più sonno. Il reumatismo @@ Ra Luig 
idropisia possono essere preve È 
nendo i reni attivi e sani. Mic" fia sero i ) 
persone avanzando: negli anni Mefonica: 
no la loro salute continua all'ira cl 
to di tempo in tempo delle Pili [Pedio dai 
ster.per i Reni. — Presso tutte! ‘230 er 
macie lire 3.50 la seatola, Lire pi to MOco pe 

di bollo per # De 

garole d’augurio edi sprone tra il. più/i 

in Via | Manin 15 

merone? (IL, 

R. Prefettura di 
E’ aperto, concorso al posto 

ciale Sanitario ‘Medico Capo * di 
cio d’Igiene del Comune. 4! 
Stipenido iniziale L. 12.000 
bile,per passaggi di classe ed 
periodici sino a raggiungere line, qu, 
mo di L. 21.000 oltre la doppi?/lai signo 
tà ‘caro-viveri a norma di % derat 
eventuali indennità d imission! îrologio 
lazione del Comune 56097 abi“; o pe 
cui circa 29757 nel capolnen i (ppgineri 
sto nelle frazioni e case sparsé 1 È. Giro, 
cie ettari 4500. Presentazione i un 
e documenti alla detta Prefeloh lì a ò 
‘tro le ore 17 del 25 sennaid “ilo di Ex 

schiarimenti rivolgersi alla 94 LUalla 
M Tunicipale di Udine. Il Prefcal } 

Rd 

Di 
"0 della I 

*eelalett 

ili di T 
Un, e] 

di -prem 
ato qu A Sede cremonti vom È 

leposilt : Lardo - Stili i 

Salumi - Form n 
Viale Stazione N.:6 Pstegg 

Occa 
I 

; llen; 
Rappresentante depositàfMMx; ha 

"ite i PIETRO Fa cf see 
e ERA pe { 

Pag pri 200pe7 

: Pant. 

È fu { 

» dott 
"tt; Trei 
i 50, Far 

luse 

ll'atcento 
Po te Giu 

UDINE - Piazza XX Settembre -. UDINE | s 
  

Cancelleria « 

ARTE - SCIENZE - LETTER 
LIBRI PER: LA GIOVENTU 

‘Edizioni comuni ‘e’ di ‘lusso italiane ed cell 

NATALE - CAPODANNO 

Ricco ‘assortimento Libriper Strenne comuni ed 

FORNITURE 
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Un Raffreddore. Trascurato: 
è la porta aperta a'tutte le MALATTIE 

della GOLA; dei BRONCHI 
dei POLMONI 

Non Trascurale mai un Raffred dore i Da 

ma Guarifelo Pi 

‘ rapidamente, radicalmente; economicamente 
coll’uso delle 

ASTIGLIEVA 
ANTISETTICHE .. Ma sopratutto non usate che le 

VERE. 

PASTIGLIE VALDA 
Vendute unicamente 

: INeSCATOLE 

» omai altrimenti. 

è 48



  

" milione di danni 

Rttina verso le 2, per cause rite- 
Etuite, si sviluppava un forte in-| 

P nella fabbrica stoviglie Galvani 
Biaia M È Via Mazzini, presso da Banca, di | 
vista I Mone, 

maggio” Misto venne.notato dalla guardia 
1smn0 “ol ia Luigi Romano che diede to- 

dol adi arme, 
ca al SSero i pompieri di Udine avver- 
gli a mu efonicamente sul luogo e ad es- 
TN È si Testò che la possibilità di isolare 

Ile PI di s tutte! 0 dai fabbricati vicini. 
È "230 erollò il tetto della fabbri: 
tola, Lire WU fuoe È ‘1 
71 $ 0 potè essere domato verso 1 
ilo. per "illzio È 

40. Denso tno dopo molte fatiche. An- 

iuccill distrutti sei forni per la lavo- 
Ae? delle stoviglie con moltissimo 

DÌ si fanno ‘ascendere ne oltre 
one. 

$ Mabilimento Galvani datava dal 

Produceva una grande quantità 
se che veniva esportata in Orien 

lamente si era pensato di al 
ti i locali ormai non bastevoli per 

î Produzione e «lo smercio. 

BUIA 

CA DI BENEFICENZA. — Nei 

25, 26, 27 dicembre in Santo Ste 
ji terrà una grandiosa Fiera di 
ltenza pro erigendo Giardino d’In 

al postofil e Senola professionale femmini- 
Capo È 

rune; BARI regali ficurano: una bicicletta, 
sechina di cucire a pedale; una 
Secchi dono del cav. Tremonti 
e, due grandi quadri artistici 

4 signori Bernardis Don Giusep- 
dlerato Pietro di Buia; un’arti- 

Orologio di.8. S. Benedetto XV, 
zo per pesce (do pezzi) dono di 

Raineri, un servizio da. scrittoio 
+ Girardini, una sveglia.di S..E. 

un quadio in cuoio di S. E. 

» due quadri di S. E. Rosadi, un 
ì Enrico Ursella, un tiglio ve 
Ditta Gaggio di Venezia, un 

della Ditta Gaspardis di Udine, 
laletto d’oro della oreficeria Sc 

È di Udine. 
mandi Ù Un; elenco sarebbe impossibile 

Ì premi sono oltre sei mila. Ab- 
Mon Mi questo elenco tanto per da 

Mi delle alte personalità che 

- su Îhe foneorso a questa benefica isti- 
© che quanto prima vedremo sor. 

uia, 
ahi daremo il programma dei so- 

@stecciamenti che si terranno 

Occasione con l’intervento di 

“ellenza Mons, gr. uff. Anasta- 

SI Arcivescovo. 
© Offerte in denard. sono pure, 
pe tra le quali fi&nrano quelle 
“anca Cattolica“di Udine con Li. 

“voperativa Popolare di Consu- 
antoni Giacomo 100, Fratelli 

te fu Giuseppe 50, Can Dott. Ia- 
» dott. Palese Gemona 50, Ven- 

ti Tremonti 50, don Ottone Tof- 
P > Famiglia Marangoni 50, T'as- 

Ù itseppe 50, Stefanutti Dome- 

i ‘Peento 50, Riccardo Nicoloso 50, 
è Giuseppe 40, Giovanni Miani 

mnaid "1 

alla dalla 
| Prefew i 

CASARSA 

STRO, —-H’ ciusto additare al 

}ico il debutto teatrale del Circo- 
Minile Catt. locale, Il buon vo- 

Ie a tutto. 
9 Cireolo, appena costituito, 

di senti già spiritualmente 
Gi l, sì impose questa sera alla 

loné del pubblico con l’esecu- 
LI melodramma «ba prodiga» 

ì “Qppresentazioni. indovinate. Lo 

y pUrava presidente Colletti, alle 
ì° di direzione, lode vivissima ad 
noemerite persone che nell’anoni 

‘oscura umiltà trovano la più 

È soddisfazione. 
liamo che il Circolo possa sem- 

'are le vie migliori per il bene 

pi Persegnire nel suo commino 

‘’Positi della buona volontà sono. 

Spalaneati i sentieri. del bene: 

| cv sia pure sempre ima non bile 
È vittoriosa. 

Gieme 

- NIMIS 

RRTE, — Offerte pervenute al 

“t strazione .dell’Asilo Infantile 

ìs-‘in morte di Giustina Gori di 
pottas 

htonio 150 — Picco Giovanni 

slo Giacotno 10 — Manara A- 
— dott. Gervasi. Ottone 100 

Ger asi Guido:50 — sig.ra Ger- 
N9sca 50 — Mons; TRE Go- 

io Gori Gio Batta fu Domenieo 
a + Agostino Frezza 10 — sig. 

tone — iiuezi 10 — sig. Giovanni 
fn —sig.ra Gina Miani 10 — 

steoli Francesco 10. 
he ‘Amniversario. idella morte del 

dio, Manara Arnaldo 30. 
nistrazione dell’Asilo ricono- 

ima porge ‘al generisi offeren- 
le grazie. i Da 

igregazione di Carità in mor 
Stina ‘Gori: sig. Zoz Ausilio 

No Comunale Li 100. 

UMENEd9 1 
Sre ‘0 IL FRIULI,, 

diffondere. SCTL FRIULI , ” 

i Cine 

  

‘L'arresto e 

il’abitazione della. Bertoli. 

tale D’Anzolo Paolina che 

O e per il bene sociale che si pro-| 
% 

    

  

di parecchie migliaia di 1 lire 
L'arresto delia ladra 

La Questura era venuta a conoscen- 

za, in seguito a denuncia, che tre mesi 
or sono, tale Bertoli Anna affittacamere 
di Via Pelliccerie, era 
di un migliaio di. lire in contanti dal 
tirett to d’un armadio da caméra. 

tù tardi, la stessa denunciatrice con- 
statava pure la scomparsa di un libret- 
to di credito, della Banca-*Cattolica per 
una somma di circa tremila lire è.di va- 
rî assegni per un. totale di altre lire 
settemila: in tutto undicimila lire. 

Le pazienti indagini degli agenti in- 

vesticativi condussero alfine, giorni si-| € 
n0, alla scoperta dell’autore o.meglio 
dell’autrice del furto. 

Il trueco'alla Banca Cattolica 

Tempo fa si presentò agli sportelli 
della Banca Cattolica, una donna che, 
esibendo un libretto. a risparmio chie- 
se di ritirare le tremila lire i in esso con- 

tenute. 

Il cassiere sig. Politi, perle debite 
precauzioni, . si Le firmare dalla SC0- 
nesciuta il. solito modulo. di ricevuta 1 

|.che rimase negli uffici. |< 
« Urge, a questo punto, fare un Passo! 
addietro. È 

. Tale Giovinazzi er aveva avuto 
modo d’aver a che fare icon la giusti- 
zia — come si usa dire — per ricetta- 
zioni, commercio illecito e cose del ge- 
nere. Su questa pregiudicata, s-nza por 
attese di mezzo, mise gli occhi di nuo- 
vo la Questura locale. 

La firma apposta alla ricevuta rila- 
sciata ‘alia Banca Cattolica per il ritira 
della somma dal libretto di risparmio 
ella signora Anna Bertoli, era propriy 
di costei. Confrontata diligentemente 
ia firma del modulo con altra di doman- 
da di passaporto per l’interno non rrila- 
sciato, ogni dubbio fu escluso. 

ida parziale confessione 

jvValtra sera gli investigativi riuscì- 

rono a scovare la ricercata in una .ca- 
sa di via Tiberio Deciani. La Giovinaz- 
zi come tutti i ladri, Incominciò a n*- 
gare qualsiasi partecipazione al furto 
e terminò coll’ammettere una parte del 
la propria responsabilità accusando 
però .un’amica come mandante e vera 
autrice*dell’asportazione. dei valori dal- 

La persona 

indicata era 
non piuseì; diffioile. identificare e che 
vennepure tratta in arresto. 

Questa si scolpò indicando, ;a sua 
volta per ladra certà Della Bianca che 
tr avasi vo osimilmente in quel di Gori- 

zia e che non tarderà ad essere raggiun 
ta dall’antorità di P. S: 

“ Don Ostuzzi no: vuoi more, 
“Da un articolo del «Giornale di Udi- 

ne»; «Ci siamo. Don Ostuzzi non vuol 
morire e ffiinaccia un ammutinamento. 

Il direttore del «Friuli» non vuol saper 

1. di sospendere il giornale, ma non «i 

consta che tutti a Udine e Provincia 

siano disposti a sostenerlo, 

. Ma è quello che si vedrà». 

‘Che ci fosse della gente vogliosa de 

ammazzare don Ostuzzi, lo si sapeva da 

cnalche tempo e se ne ebbero le prove ; 

che la volontà di vivere di Don Ostuzzi 

sia prospettata come un ammutinamen- 

to, lo si sapeva pure — la vita è il gran- 

de delitto che gli si rinfaccia —; che 

ci sia della gente non disposta a soste- 
nere il giornale di Don Ostuzzi era an- 

che risaputo. 
Ciò di cui tutti però non erano a 

vontezza sì è che l’organo più pro- 

prio e genuino di tutti gli anti-ostuz- 
ziani è il «Giornale di Udine». i 

Per l’acquicoltura friulana 

In seiuito alle trattative tra il Pre- 
sidente della sezione Lega Navale di 
Udine. Cap. Cassone, ed il Ministero 
dell’Agricoltura, Ispettorato ‘Generale 
della Pesca, dello ‘seorso novembre, il 

suddetto Ispettorato ha, recentemente 
deliberato d’intensificare il ripopola- 

mento delle acque della nostra Provin 

cia con nuove colture di carpe, nella 

Bassa Friulana, e trote di filtme per la 

parte montana. 
Nel Friuli per l’ interessamento delle 

Cattedre d’Agricoltura di Gemona e 

Spilimbergo, la R. Stazione di. Piscicoi 

tura di Brescia ha provveduto ad, &ru: 

pliare 1 ‘incubatoio di Gemona Di anche 

a perfezionarlo. PV tt 

Nel. caso, pol, verranno inviate 

50 mila uova di trote lacustri per 

il lago di Cavazzo, ‘ed un certo quanti. 

tativo di uova embrionate per il ripo- 

polamento dei fiumi. Imoltre l’imeuba- 

tcio di Gemona ha pure, provveduto gle 

la semina nelle acque stagnanti della 

zona di 22 mila giovani carpe; 

6 mila verranno spedite alla Cattedra 

di Spilimbergo oltre ad avanotti di tro 

ta fluviale. 

Per attuare il programma studiato 

dalla Sezione Juega Navale Udinese la 

suddetta stazione «costituirà un’ineuba 
toio«per le carpe in comune di Castions 
di Strada, merito principale del cont? 
G. B. di Varmo. appassionato cultore 
dell’acquicoltura friulana ed autore di 

  
stata derubata ; 

gregazione dell’Indice: 

altre 

salva dal rogo».   | ce Benedetto XV, rari furono i religio- 
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una pregevole memoria sulla cultura | 
della carpa in Friuli, ed un’ineubatoivi 
di trote di fiume in comune di Buia per 

il Rio Gelato. 
La sezione stessa aveva progettato 

d’intensificare la coltura ‘della campa 
in comune di Marano Lagunare ma per 

quanto scrivesse in merito a quel muni 
c:pio ha dovuto.rinunciarvi per l’apa- 
tia veramente proverbiale degli ammi. 

nistratori di quel comune, i quali pur- 
troppo non:si curano di aiutare le ini- 
ziative della Lega N avale. 

eda Ata 

ignoti ladri riu- 
mediante chiavi 

Silvio Ger 

Oreficeria depr: 
Nella notte di’ eri, 

sgirono a penetrare, 
false nell’oreficeria del sig. 

e sita di fronte 
  

no ‘un furto che per il danno vien fat- 
te salire ad oltrè duemila lire in gio- 
ielli. 

Per uan =, ret tif 102 
Il prof. Fiammazzo, vedutosi rieorda- 

to nella nota di domenica 18.corrente: 
«Per una relazione «d'una conferenza 
dantesca», ci prega «di riportare inte- 
gralmente il luogo della sua prima let- 
tura (29 gennaio 1921) cui si allude: 

. la Chiesa di Roma, 
per confondere in sè due reggimenti, 
cade nel fango e se’ brutta e la soma. 

Dante s’era fatto già un chiaro icon- 

cetto della cagione onde il mondo di- 
sviava: la confusione dei due reggimen 
ti o poteri — lo spirituale e il tempo- 

rale — nella persona del Sommo Ponte- 
fice; il quale può sì, possedere beni 
terreni, ma deve sempre e soltanto de- 

volverli a pro degli infelici, dei diserè- 

dati. Questo affermerà :dall’alto del Pa- 
radiso (XII, 82) San Benedetto: 

.. quantunque la Chiesa guarda, tutto 
è della gente che per Dio domanda -— 

spetta cioè a chi domanda la carità nel 
nome di Dio tutto Torio che possiedo- 
no gli ecclesiastici. 
Nessun passo della «Monarchia» fu 

quivi richiamato. 
TT à 

Siamo lieti che la nota che pubbli- 
chiamo non tolga valore al nostro ri- 
lievo sulla relazione del «Giornale ‘di 

Udine» della conferenza su «S. Pietro», 

Quanto al non aver il prof. Fiammazzo 
citato il «De Monarchia», egli ha ragio 
ne. Ma il suo rilievo non ha importan- 

za. Il brano della sua conferenza suei- 
tato contiene il medesimo pensiero da 
noia lui attribuito, soltanto che non lo 
appogigia sul «De Moleziai Asso pen 
siero. però si trova anehé ‘al libro II 
$ X.del «De Monarchia». E noi aveva- 
mo creduto che il’ prof. Fiammazzo si 
fosse riferito a. quest ‘ultima opera dan- 
tesea. Ma venun vede che si tolca dal- 
la «Comedia» o dal «De Monarchia» è 
sempre l’identico pensiero dantesco. 

Per una (difesa 
Ill.mo Sig. Direttore, 

Sommamente grato del largo e per 
ne lusinghiero cenno sull’ultima confe 
renza dantesca, La prego di pubblicare 
una breve risposta alla osservazioni ri- 
voltemi nel n. 299 di ieri. 

Al falò della «Monarchia» di Dante |A 
compuito per opera del cardinal legato 
Bertrando Del Poggetto, il quale un 
decennio dopo la morte del poeta ne 
tentò la dispersione dei venerati avan- 
zi, io accennai, come dovevo, soltanto 
nella prima mia conferenza (29 gen- 
naio); per l’ostracismo del poema dai 
seminari sì può ricorrere a monsignor 
Giacomo Poletto : «Dello studio di Dan- 
te. Lettera al sac. Giuseppe Benelli» (in 
Cegole Mroale e Politica di D.»; 
Siena, S. Bernardino, 1906). 

Sul pericolo corso dalla «Divina Com 
media» di essere posta all’Indice puco 
più di mezzo secolo fa, si può vedere: 
«Don Simplicio. Pappalettere «del De 
Cesare, o nella «Rivista. di Trani» 
(1907, n. 5-8) o nel «Giornale d’Italia» 
del 15 maggio 1907, col. titolo quivi: 
«Un monaco politico del secolo seorso» 
e, dell’autore stesso, anche: «Roma è 
lo Stato del Papa dal ritorno di Pio 
TX al XX settembre» (Roma, va: $) 

p. 40). 
Monsignore Rizzani, primo cappella. 

no dell’esercito pontificio — com’io o 
Gissi — fu anche consultore della Con- 

«Lia diabolica 
Commedia, ripeteva, dovrebb’essere!, 
cordannata e bruciata Ma per fortu- 
na, oltre al Pappalettere, vi erano con- 
sultori illuminati, come monsignor Vee- 
chiotti, il padre Theiner, autore della 
«Vita di: Clemente XVI», il Rezzi, lo 
stesso padre Perrone della Compagnia 
di Gesù. Tra coloro che. inelinavano al 
la condanna vi erano il domenicano pa- 
dre Zigliara e monsignor, Apuzzo, che 
nen poi cardinali, e qiuel monsienor 
Nardi... Furono. lunghe e vivaci le di- 
spute, narrava il Pappalettere, ma noi 
vineemmo e la «Divina Commedia» fu 

Keco le fonti delle «strane afferma. 
zioni», Dagli ammirabili monaci Fran- 
cescani che, nei' pericoli maggiori, tra- 

fugarono e serbarono a, Ravenna i re- 
sti preziosi, al card. Bellarmino.» che 
seobgiurò primo l’inclusione del. poe- 
ma nell’Indice, fino all’attuale pontefi-     

all'Hotel Cros|° 
di Malta. Non disturbati consumaro- | È 

si che ricordarono fra Guido Vernani el & 

il padre Bettinelli, ma vi furono, e an- 
che di recente; qui a monsignor Tizza- 
ni ne abbiamo aggiunto per lo meno 

altri due: il padre. Zigliara e monsi- 
gnor Apuzzo: 

Ossequiosamente, 

l’obbligatissimo 
A. Fiammazzo. 

Juceo, 20 dicembre 1921. 

w 

di non Confessiamo candidamente 

sapere che cosa abbia voluto dimostra- 
a Lil. Do: pf ammazzo Con la pre-;. 

ipressione ‘che. risulta: 

lalla fine della sua conferenza è che la 
sa fino a Leone XIII si sia mostra- 

ostile alla Divina Commedia. Noi 

mo osservato invece che non. suv- 

onte la chiesa non fu ostile al po-| 
ma sacro, ma ebbe un vero culto per.il| 

STO spet, e n’abbiamo recate le prove, 
C ‘enti fatti, come quello relativo al Se- 

rinario di Padova, sulla fede del con-|yg 
lire isre li abbiamo ammessi, ma spie- 

gandoli, li abbiamo ridotti.a quelle mi- 
Sere. proporzioni che toglievano. loro 
tutta quell’autorità che il. Fiammazzo 
volle loro dare facendoli assurgere a 
prove del suo strano asserto. 

Ora l’ill. professore si ferma sul sup- 
Posto perieolo più recente del poema di 
essere posto all’Indice. Ed è veramen- 
te strano che un’eco di questo pericolo 
Corso, sia giunto soltanto ‘a... Trani e 
sovra un quotidiano politico. Ci fidia- 
mo assai poco noi di questa erudizione 
di seconda mano, e ci riserviamo di av- 

purare i fatti e il loro ‘colorito. Ma per 
ora torniamo a domandare: che cosa 
ha valuto dimostrare il Fiammazzo? Gli 
correva l’obbligo di provare l’ostilità 
della Chiesa al poema dantesco e ha fat 
t. (mutatis mutandis) come il profeta 
Balaana, che, andato per maledire Israe- 
le, invece lo benedisse. Giacchè, anche 

ainmesso tal quale il racconto del de 
Cesare e degli altri citati, che ne risul. 
ta? Che tre ecclesiastici erano ostili a 
Dante (Tizzani, Zigliara, Apuzzo) e cin 

que ehe portano nomi assai ragguarde- 
voli (il Pappalettere. mons. Veechiotti, 
ìl padre Theiner, il Rezzi ed il gesuita 
paure Perrone) furono per Dante. Ma 

Dio buono! che razza di ostilità ec- 
elesiastica si prova così? A noi, gente 
semplee, sembra che si provi il con- 
trario Chi non sa che menti eccentri- 
camente ristrette si trovano da per tut- 
to? Bisogna provare che queste aiano 
state uma corrente per lo meno un po? 

grossa e nun spremere e spremere lun- 
co. sel segoli per cavar fuor] pvchi no- 
mi isclati. 

Noi, che pur non PER professione 
di eruditi, abbiamo recate prove ciei 
‘eulto della chiesa per Dante, ben più si- 
gauficanti. Chi nori conosce il card. Bel- 
latmino, ehe anche il Fiammazzo ara 
cita, il bau bau di tutti gli storici an- 

i tielericali, l’ortodosso rigido ed intrim- 
sigente, colui che ben rappresentava ;l 
pensiero ecclesiastico nelle lotte pre ia 
integrità «della dottrina? Ebbene: «gli 
fu per Dante. Abbiam citato il Fonta- 
ni, assai stimato nel mondo ecelesi .- 
stico, 3 ulilimo osservato come Da.:ts 
fu. ollevato quasi a pari dei Pontefici e 
dei dottori della chiesa negli affreschi 
vaticani, E aggiungiamo che fino i San- 
ti n ebbero in istima, come si legge di 
S. Uaterina da Siena, e che 1’ ‘effigie del 
poeta o le rimembranze del suo poema 
fiirono (auspice la chiesa) dipinte nei 
monasteri e nei sacri templi. Vada 1 
prof. Fiammazzo a Gubbio, a Orvieto, 
nel eamposanto di Pisa, a S. Maria No- 
vella a Firenze e se ne persuaderà. 

E si persuaderanno, speriamo i let- 
tori dell’inutilità della sua nota, ri- 
manendo fermo anche per essi che Leo- 

ne XIII e Benedetto XV sono le ultime 
pietre miliari di un-eulto. dantesco tra- 
dizionale nella chiesa cattolica. 

(tare Universitarie Catolicne.-Furiane 
Richiamiamo l’attenzione dei soci sul 

nostro comunicato del 17 corr., pubbli- 
cato nel N. 298 de «il Friuli (18 corr). 
Per giovedì 22 corr. alle ore 10 ant. in 
Vicolo Prampero N. 4 Udine, avrà luo- 
go l'Assemblea ordinaria e l'ordine del 
giorno (già reso notò) richiede la par- 
tecipazione di tutti i fucini. Chi sarà 
impossibilitato | d’intervenire 
minza è pregato di giustificarsi invian- 
do adesione e voto seguendo le moda- 
lità fissate nel comunicato del 17 corr. 

‘oloro che non si conformeranno a que 
sta disposizione verranno considerati 
decaduti da soci e per il 1922 dovranno 
AR e la domanda d’i iscrizione alla 
Vilape». 
AN ‘assemblea sono invitati anche i 

componenti il Gruppo d’Onore (mem- 
bri:di Reggenza e soci onorari) e tutti 
qaegli studenti  umiversitari cattolici 
residenti in Friuli che dietro presenta- 
zione di un socio effettivo responsabile. 
desiderano inseriversi alla «Clape». 

Tidine; 20 dicembre 1921. 
La Reggenza, 

La scoperta di esplosivi 
Sotto un. mucchio d’immondizie, pres- 

So la staz. del tram di S. Daniele, sono) 
stati rinvenuti.tre tubi di gelatina, dis 

chilogrammi dî polvere ed alcune mic- 

all’adu-| 
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conoscono le nostre idee unicamente 
miranti al progresso agricolo. © ©» 

Agli INSEGNAMENTI ‘TECNICI ac- 
compagneremo altre RUBRICHE PRA- 
TICHE che interessano gli agricoltori 

gli articoli di 
STRAZIONI ORIGINALI. Resterà pure 
aperto il LIBRO DELLE OFFERTE E 

ILLU- 

facilita la ricerca di 
quanto può occorrere agli agricoltori. 

H PREZZO di ABBONAMENTO per 
un anno è di Lire. 
viarsi all’Amministrazione dellAMICO 
DEL CONTADINO (Piazzale dell’Agra- 
ria - Ponte Poscolle - UDINE) a mezzo 
di cartolina vaglia o in francobolli @ 

QUATTRO da in- 
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razione .dei campi €. 
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Arte religiosa friulana 
In tutte le chiese del nostro Friuli 

si celebra in questi gierni la caratteri- 

stica novena del S. Natale con il canto 
del «Missus» che non è altro se non un 
residuo dei «Misteri» medioevali. 

Senza numero sono i «Missus» com- 
posti da musicisti friulani: da quelli 
‘scritti dai vecchi Rampini, Marzona, 
Planis, Pecile, Comencini, ecè., dai 
buoni del Candotti, ai bellissimi del 
‘Tomadini, fino agli ultimi scritti da Vit 
torio Franz e, forse da qualche altro. 
Quest'anno un’altro è comparso e 

degno di stare a lato dei migliori. Lo 
scrisse per la Chiesa delle Grazie ‘(di U- 
«ine il prof. Don Giovanni Pigani, e 
viene ascoltato dagli intelligenti con 

grande piacere. La parte storica è affi- 
data al coro, composto di due voci bian 
ehe, mentre le parti d’angelo e di Ma- 
ria sono monodiche. 
E’ di facile esecuzione, assai melodico 

e non privo di quella gaia andatura che 
è consona. all’indole della tradizionale 
funzione. Le regole dell’arte liturgica 

«Sono mantenute scrupolosamente. Bel. 

lissimo l’accompagnamento d’organo e- 

laborato in perfetto stile chiesiastico. 
Dei tre responsori «Jesus. Cristus» 

che seguono il canto del «Missus» il pri 
to è affidato al soprano solo, il secon- 
gdo al contralto ed il terzo al coro. 

Ce ne congratuliamo vivamente con 

l’amico don. Pigani, bella promettente 
speranza per l’arte friulana, e ci au- 
‘guriamo che il suo bel lavoro venga 

pubblicato, sì che entri nel repertorio 
di tutte le nostre scuole di canto sacro. 

Associazione ex carabinieri 

Domenica 18 corr. nell’associazione 
ex carabinieri ebbe. luogo la nomina 
delle cariche. Venne confermato ad u- 
manimità presidente il cav. Guagnini 
Sebastiano e nominato, pure ad unani- 
mità vice-presidente il sie, Montalbany 
Pietro. 

Tutti i consiglieri, i revisori ed il 
cassiere sono stati riconfermati con ge- 

nerale simpatia. 
A sostituire i due consiglieri dimis- 

sionari sono stati. nominati i signori 
D'Agostini e Drigani. i 

Aumento dell’addizionale sulle tasse 
Coll’articolo 2° della legge 20 ago- 

sto 1921 n; 1178 è stata aumentata con 
effetto dal 1.0 gennaio 1922 dal 15 al 
20 per cento l’addizionale a favore dei 
mutilati, combattenti e vedove di guer- 
ra, da applicarsi alle tasse sugli affari, 
amministrate dal Ministero delle Fi- 
nanze, comprese le tasse di bollo d’im- 
perto non inferiore a una lira. 

Beneficenza a mezzo de ‘il Rigi, 
. In morte del M. R. Don Gio: Batta 
Zorzi il signor Enrico Dilda offre .al- 
l'Istituto Bembino Gesù L. 5., 

Affrancatura corrispondenza. 
La Federazione Friulana Industria- 

e Commercio avverte che recente di- 

sposizione Ministeriale decreta che a 
datare dal 1.0 gennaio 1922, le carto- 

line di ogni specie e le stampe, non 

spedite in conto corrente, non affranca- 
te e insufficientemente affrancate non 

avranno corso da e per gli uffici del Re 
gno e Colonie, 

Beneficenza 

Al Rifugio del Bambino Gesù la cò: 

Margherita Gropplero offre L. 20 in 

morte del sig. Umberto Pasquotti. 

Offerte alla Casa di Ricovero per il 

pranzo di Natale e Capodanno ai pove- 

ri. vecchi: Sig. Lucio de Gleria, un et- 

tolitro vino — Spett. Ditta Canciani 

e Cremese L. 50 — Spett. Ditta Muzza- 

ti e Magistris litri 50 vino — Sig. Tel- 

lini Edoardo L. 25 — Sig. Bosero Au- 

gusto farmacista L. 100 — Sig.ra co: 

Maria Frangipane un ettolitro vino — 
Ditta Luigi Moretti ettolitri. uno di | 

birra . 
. La Prepositura sentitamente ringra- 

zia. | 

I signori, Giuseppe e Carlotta De Mat 

tia hanno versato alla Congregazione 

di Carita di Udine L. 50 per onorare 
ia memoria del compianto sio. Ugo Za- 

fiani. Se 

La Congregazione sentitamente rin 

grazia. 

Tl sic. Pianta Vittorio offrì alla Casa! 
di Ricovero di Udine nel terzo anniver 

sario della morte del compianto fighi 

Giovanni L. 50. La Prepositura, rin- 

grazia. 

do — | 

TEATRI ED ARTE 
. TEATRO SOCIALE 

‘Compagnia d’operette Ricciòli .   «La signorina Mefistofele» uscita dal 
ia penna fantasiosa di Yambo, ebbe ie. 
ri sera una esecuzione lodevolissima. il 
pubblico, che mai fece torto' alla com- 
pagnia Ricciòli, applaudì calorosamen- 

+e 

— Que.ta sera: «Il re dei vagabon. 

di» grottesco di Reni musicato: da Ba!- 

doni. Pd da 

—. — Domani: «Sarà quel che sarà», I. 

wista di Calandrino. 

° Venerdì (ultima recita) «The Ge. 

sha» di Jones, E 
* dx * 

Sabato sera andrà in scena la Com- 

pegni del «Grand Guignol» di cui è di- 

  

rettore e proprietario il valoroso arti. 

sta cav. uff. Alfredo Sainati. 

Dna IE 

, Cronaca Religiosa 
criteri pene pe rsrame rino 

Le funzioni penitenziali 
L’Adorazione Eucaristica dell’Av- 

vento, si chiusero domenica sera con 
devotissimo concorso di fedeli e con so 
lennità liturgica, nel Santuario delle 
Grazie. Questa piissima pratica ripara- 
trice, iniziata da appena tre anni, sì 

svolse con un consolante crescendo nel 

lc parrocchie di S. Nicolò, S. Giorgio, 
B. V. del Carmine e le Grazie, 

Il popolo vi prese parte con edifica- 
ziine, I sermonceini densi di Eucaristica 
dottrina, vennero declamati dal Rev.o 
prof. Nigris. Il 2.0 turno penitenziale 
si effettuerà in Quaresima nelle rima- 

nenti parrocchie. 

Il nuovo cappellano curatoy di S. Gottardo 
Con recente decreto l’autorità Arei- 

diocesana, nominò alla cura spirituale 
di S. Gottardo il M. R. Don Umberto 
Bertoni, trasferito dall’ufficio di coo- 
peratore parrocchiale di Tricesimo, ove 
lasciò vivo desiderio di sè, specie tra i 
giovani del Circolo Cattolico. 

Al nuovo eletto non manca certa op- 
portinità di efficace azione sacerdotale 
nell’estesa zona di S. Gottardo, ove tro 
verà elemento che indubbiamente cor- 
risponderà al suo zelo. In questo sen- 
so fu presentato ieri alla popolazione 
con solennità di rito, da Mons. Parro- 
co delle Grazie, e con appropriato com- 
mento applicativo dell’epistola del gior 
no (Dom.cea IV Advent.). 

. Auguri cordiali in Domino al neo- 
eletto. 

Loidia 200: Na preso: Jmpegni 
per l'Armenia 

LONDRA, 20. (Camera dei Comuni) 
Lioyd Robert Cecil richiama l’attenzio 

ne della Camera dei Comuni sulle soffe- 
renze delle collettività cristiane in. A- 
sia Minore ed invita il Governo. britan- 
nico a far tutto il possibile per soecor- 
rerlo. Sir Reed ricorda che nelle Indie 
il sentimento generale è che l’Inghil- 

terra preferisca gli armeni ai turchi. . 
Chamberlain risponde ai varî vrato- 

ri che non è del parere nè degli uni nè 
degli altri e giudica con severità gli at- 
ti di barbarie ammessi dai turchi; 
ma soggiunge che non è esatto dire che 
l'Inghilterra abbia preso verso gli ar- 
meni l’impegno solenne di conferire lo 
ro l’autonomia. 

ra va —. 

Tipografia S. Paolino = Udiné: 
Aiilio Ostuzzi, gerente responsabile 

— id 
Orario dei servizi 

automobilistici 
PARTENZE 

2a Latisana per Rivignano Codroiy: | 
06.15 — 16.45. 

ba Udine per Mortegliano Pocenia La 
tisana 17.15. 

Da Udine per Talmassons Rivignam 
Latisana 17.15. 

Da Udine per Campoformido Bartiok 
Varmo 17.30 

Da Coaroipe per Talmassona 6.55. 124 
Da Udine per Mortegliano Talmasson: 

11 

ARRIVI 
A Latisana da Codroipo Rivignano 9.1 

19.30. 
A. Udine da Latisana Pocenia, Monfai 

«cone 8.39. i 
A Udine da Latisana, Rivignano, Ta. 

massone 8.35 
A Udine da Talmassons, Morteglia 

no 14. i 
A Udine da Varmo, Bertiolo, Csampe 

formido 8. 
A Codroipo da Talmassons 8.20 — 19. 

Tl servizio è sospeso nei giorni festiv 
tranne che per la linea Latisana, Cc 
droipo, sulla quale si compie la primi 
corsa stabilita nell’orario. 

SPILIMBERGO-UDINE 

((Orario in vigore dal 7 novembre) 
Partenze da Spilimbergo ore 8 — 9 —. 

14. 
Arrivo a Udine 9.45 — 10.45 — 15.48 

Partenze da Udine 12 — 14.45 — 17. 

Arrivo a Spilimbergo 18.45 — 16.30 + 

18.45, 7 

N. B. — Le corse in partenza da UD: 

dine alle oire 12 e da Spilimbergo alle 

8 sono sospese nei giorni festivi. Re 

capito a Udine «Albergo Roma». 

UDINE - MORTEGLIANO - POCENIA 
LATISANA 

Udine p. 11 (per Talmassons), 16.10 —. 
Mortegliano 17.10 — Pocenia 18.14 — 
Latisana a. 18.50. i 

LATISANA-POCENIA. . 

MORTEGLIANO - UDINE 

Latisana p. 6.45 — Pocenia 7.26 — 
Mortegliano 13.15 (da Talmassons) — 
8.80 — Udine a. 9.15 — 14. 

VARMO - UDINE 

Partenza da Varmo 7 — Bertiolo 7.40 

— Campoformido 8.28 — Udine ar- 

rivo 8.50. i 

Partenze da Udine: 16.25 — Campo- 

foemido 1647 — © Bentiolo. IT,40.-— 

Varmo a. 18.10.   

iii litri dad I 

  

    
— Achiti rivolgi per gli acquisti 

delle Macchine che ti occorrono 
per la lavorazione dei campi, per 
il taglio dei fieni, per la Latteria, 
per la Cantina, ecc. ecc. ? 
— Alla Sezione Macchine della 

Associazione Agraria Friulana in 
Udine, Piazza dell’Agraria, Ponte 
Poscolle. e 
— E per i pezzi di ricambio ? 
— Sempre alla Associazione 

Agraria Friulana. 
— E per le riparazioni? 
— Sempre alla Associazione 

Agraria Friulana. 
— Ma, e per i concimi, le se- 

menti, il solfato, lo zolfo e simili ? 
— Sempre, sempre ‘anche per 

questo alla Associazione Agraria 
Friulana! ! 
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